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FIOEU DAA STRA BALON

« L’ospedale vola con i bustocchi»
(Ma.Li.) - Per i Fioeu daa Stra Balon non c’è dubbio:
«Se l’ospedale è un’eccellenza - ha spiegato il patron
Pinuccio Asta - è soprattutto perché nei suoi reparti
ci sono tantissimi medici bustocchi che mettono in
gioco serietà, competenze, umanità e attaccamento
al loro territorio, facendo sentire bene i pazienti e cu-
randoli al meglio». Ecco perché al salone dei Frati di
via Ponchielli l’associazione ha mandato in scena la
nuova kermesse “Il tempo è vita” («perché il tempo è
prezioso e tutti dobbiamo riempirlo al meglio») offren-
do un riconoscimento - sotto forma simbolica di un
orologio di AR - a otto professionisti della sanità che
operano in via Arnaldo Da Brescia e hanno la carat-
teristica di vivere in città.

A ricevere l’applauso del centinaio di ospiti di Asta,
sono stati dunque Emilio Lualdi (primario del Pronto
soccorso), Giovanni Lodi (Diabetologia), Giampie -
ro Grampa (Neurologia), Umberto Rosanna (Chi -
rurgia vascolare), Edoardo Rocca (Gastroenterolo -
gia), Giovanni Trotti (Oncologia), Luigi Armiraglio
(Chirurgia endocrina) e Paolo Giorgi (Oftalmologia).
Nella serata presentata da Laura Alba e Giorgio Ra-
dice - alla presenza del sindaco Gigi Farioli, dell’as -
sessore Alberto Armiraglio e del capogruppo con-
siliare Walter Picco Bellazzi - c’è stata una partico-
larissima performance: quella del dottor Rosanna,
che ha svestito i panni del medico per indossare quelli
del cantante. Anche in questo caso apprezzatissimo.

«Io avvocato della Monarchia
perché un Re parla al cuore»
AVANTI SAVOIA Santino Giorgio Slongo lancia da Busto la sfida ai detrattori
Il legale è uno dei senatori del Regno: «Serve ristabilire la verità storica»
Il suo studio da avvocato nel
centro di Busto è una sorta di
mausoleo della monarchia. Li-
bri, targhe, bandiere, cimeli,
pezzi da collezione che plasti-
camente mostrano la sua fedel-
tà al Re ma anche qualcosa di
più: il desiderio, se non di ripri-
stinare quello che il referen-
dum del ‘46 ha cancellato, al-
meno la dignità e i diritti per i
discendenti di Casa Savoia.
«Oggi il primo passo è ristabi-
lire la verità storica su fatti de-
cisivi che hanno portato alla
trasformazione dell’Italia in
Repubblica e che, raccontati in
un certo modo, hanno calpesta-
to una storia, un sistema e dei
valori a cui io mi sento invece
molto vicino», spiega l’avvo-
cato Santino Giorgio Slongo,
sessant’anni, elemento di spic-
co della Real Casa.
Non si sente fuori dal tempo,
anzi è proprio questa «superfi-
ciale visione di un Regno bol-
lato come lontano, sbagliato e
condannabile senza conoscerlo
che mi urta, perché la tradizio-
ne sarà anche un cumulo di ma-
cerie, ma è l’unico appoggio
che conosco». E allora Slongo
prova a farsi largo, attraverso
la ricerca e anche ricoprendo
ruoli di prestigio: è cavaliere
ufficiale dell’Ordine dei Santi
Maurizio e Lazzaro, cavaliere

al merito civile di Casa Savoia,
consultore dei Senatori del Re-
gno (sono un centinaio in tutto
il Paese) e quindi guardia d’o-
nore alle reali tombe del Pan-
theon e vicepresidente nazio-
nale del Gruppo Savoia per le
indagini storico-culturali,
«sempre con massima fedeltà a
Santa Romana Chiesa».
A suo modo sta combattendo
una guerra, certo non fatta di
armi, bensì di documenti. Il
primo fronte da
sfondare, appun-
to, è quello del-
l’informazione:
«Vorrei provo-
care un dibattito
costruttivo, su-
perare i pregiudi-
zi, consentire ai
giovani di studia-
re una storia del
‘900 che oggi è
snobbata oppure falsata su vari
aspetti, perché quando si parla
di certi temi emerge purtroppo
una difficoltà enorme nell’es-
sere onesti».
Sua Altezza Reale Vittorio
Emanuele gli ha fatto avere una
lettera di ringraziamento per lo
sforzo avviato, specie per aver
sviluppato, da senatore, uno
studio affidato a sette esperti
che hanno sfornato una piccola
enciclopedia: “La Verità Stori-

ca nel trentennio 1918-1948”,
ovvero cinque poderosi tomi di
analisi rigorosa di quel che ac-
cadde nell’ultimo tratto del
percorso monarchico. Con il fi-
ne di smontare i tre pregiudizi
che Slongo ogni volta si trova
ad affrontare: «Perché quando
nell’interlocutore non prevale
l’indifferenza o comunque la
distanza da una questione rite-
nuta inattuale, il refrain è sem-
pre lo stesso: mi dicono che il

Re ha aiutato
Mussolini nell’a-
scesa, che ha fir-
mato le leggi raz-
ziali e che infine
è scappato. Una
versione superfi-
ciale e che dimo-
stra la non cono-
scenza di quanto
realmente suc-
cesse, delle tante

sfumature di quelle vicende».
Il tutto «condito da un astio
inimmaginabile che non ravvi-
so neanche nei confronti del
Duce e che ha portato a prov-
vedimenti assurdi, come il di-
vieto di seppellire i Reali sul
suolo patrio. Se un Paese ha
paura dei morti, questo mi tra-
smette una sensazione di ingiu-
stizia e di inquietudine che non
voglio accettare». Oltretutto
per il senatore del Regno «mai

come oggi il movimento mo-
narchico, seppur in forma co-
stituzionale, è presente in tutta
Europa» mentre in Italia «vie-
ne respinto a priori, anche solo
come ragionamento ipotetico,
nonostante i fatti incontestabili
che portiamo».
Così sabato sarà a Roma, al co-
spetto di Vittorio Emanuele ed
Emanuele Filiberto di Savoia,
per un’assemblea in cui lui
stesso sarà chiamato a relazio-
nare sul tema “Ius soli e Ius
sanguinis”, analizzando l’at-
tuale questione dei modelli di
acquisto della cittadinanza.
Andrà all’incontro guidato dal-
la convinzione che «la Repub-
blica parla alla ragione e la Mo-
narchia al cuore degli uomini e,
considerando che se l’Italia è
diventata Patria e Nazione la
grossa opera l’ha fatta proprio
Casa Savoia, almeno questo
dovrebbe dare rispetto e aper-
tura verso chi oggi ancora la
rappresenta».
Così, fra ricerche e dibattiti,
ora Slongo prova a gettare un
sasso nello stagno del territorio
a cui appartiene, per cercare
qualcuno che abbia almeno vo-
glia di dialogare. Senza biso-
gno di gridare “Viva il Re”, ma
almeno ascoltando le ragioni di
chi lo difende.

Marco Linari

Sabato a Roma
vedrà Vittorio

E m a n u e l e.
«Contro i reali

un accanimento»

UNA MAT TINATA PER RIFLET TERE S U L LO STERMINIO

C’era “Odore di bruciato”, nei dintorni di Auschwitz, Mauthausen. E
c’era chi non dava peso a quell’odore. Gli istituti superiori Olga Fiorini
ci vogliono riflettere per ricordare. Perciò hanno chiamato Raffaele
Mantegazza, a parlare e ricordare, dando attenzione alle perverse
strategie pedagogiche che portarono alla “soluzione finale”. L’appun -
tamento è questa mattina, dalle 10 a mezzogiorno, ai Molini Marzoli.

BREVI

INCONTRO SUGLI STRUMENTI PER LA RETE I M P R E S E-TERRITORI

Incontro sulla Linking Economy di alto livello quello preposto do-
mani dalle 16 ai Molini Marzoli. Interventi dei docenti Ivana Pais,
Massimo Amato, Gabriele Littera e Antonio Palmeri sugli strumen-
ti (tra cui la moneta complementare) per mettere in rete imprese e
territori. Chiuderà Andrea Gibelli, presidente di Ferrovie Nord.

LA SAN VINCENZO IN PIAZZA PER LE FA M I G L I E BISOGNOSE

L’associazione San Vincenzo dè Paoli torna benefica sabato (dalle 9
alle 19) e domenica (dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18) con il consueto
banco di beneficienza alla chiesa di Sant’Antonio, in piazza Santa
Maria. «Proporremo idee regalo alle famiglie - dice la presidente Sil-
vana Fiori –e quanto raccoglieremo servirà ai nuclei bisognosi».
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